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IL COMUNE 
P e r assecondare il desiderio di molti 

lettori e specia lmente di quella, p a r t e 
io l l a - . c i t t ad inanza che- passa ques ta , 
stagione fuori di città,, ap r i amo u n ab 
bonamento speciale pel t r i m e s t r e in 
corso OTTOBRE - DICEMBRE al 
prezzo di 

H . Ì 3 T O 5 . 
Vogl iamo-credere che la benevolenza 

del pubblico ci s a rà conservata, , vista 
la di.lit'euza con la quale p r o c u r i a m o 
di migl iorare l ' andamento del giornale , 

.. che tr iAta impor tan t i e sva r i a t i ar­
eometri.! c i t tadini - o; pubbl ica nume­
rosissime corr ispondenze dal la P r o v i n ­
cia "e da! Vene to . 

1 ! Ho i si s a ranno poi accor t i con 
quale « a l t e z z a il COMUNE a t t i n g a l e 
sue not iz ie , d'iiuìola politica - finanzia­
ria,, amminis t ra t iva , e commerc ia le . 

F r a b reve .po t r emo pubb l i ca r e . ! nò-
.; mi di nuovi col laborator i per ma te ­

rie speciali - e d incominc ie remo ,la 
pubblicazione dì un romanzo intere? 
santissimo espressamente t r a d o t t o pel 
COMUNE. 

AfóKsanainreeiniio «Ha o g g i ai t u l ­
i o D à c f f i m b p e - ' L . . 5 . 

{Ili III' t 
-coi— L'opuscolo, lette.a aperta di un anonimo 

al marchese di Risami, è giudicato da quasi 
"tutta la stampa come lo..sfogo inconclu­
dente di un moderato fuori di posto, e che 
cerca di guadagnarne Uno. Qualche gior­
nale giudica quello sfogo con molta seve­
rità, perchè pud esser lecito mettere a nudo 
i difetti di un partito, ma non è lecito da 
errori speciali trarre conseguenze generali 
a danno del partito intero. 

Ad ogni modo sentiremo fra ventiquattro 
ore quante di quelle accuse sienomeritate 
dai moderati e quante no, e forse il discorso 
di Rudini, tagliando corto cosi alle une 
come alle altre, aprirà un 'era nuova, e 
metterà 1' ultima pietra perfino sul nome 
degli antichi partiti. A cose nuove sta bene 
applicare anche nomi nuovi. 

APPENDICE 

CHIAROVEGGENZA 
• CfiO ' 

R O M A N Z O 
DI 

ELIA BERTIIET ' \ 

Traduzione alai francese 

—- Ma, diss'ellu, non avete dunque lingua ? 
E volgendosi alla maggiore: senti, vieni qua; 
come ti chiami ?' ' . - • ' • " . ' 

" - M i chiamo Natha, rispose seccamente la 
giovanotta: a ohe vi importa ciò? 

— Tu non sèi garbata, fanciulla mia, disse 
Paolina con dolcezza, ma io però non ho che 
dello buone intenzioni a tuo riguardo. Senti, 
Natha, lascia ohe , ti vesta con questa roba 
che ti è destinata; scommetto che t'andrà 
perfettamente. , 

• E prendeva un abito di merinos scuro, che. 
certo la giovane non ne uvea mai portati di 
simili dacché era ai mondo. Natha non si de­
gnò nemmeno di guardarlo. 

— No, rispose, senza esitare. Quelle cose 
là non sono mio,,ma vostre, e io non vi co-' 
nosco., 

— Ab I ah I. della Derezza, disse Paolina 
che, perla prima volta in simili circostanze, 

Si diee che le ultime statistiche sulle 
penalità in Italia presentino risultati assai 
sconfortanti sui costumi e sulla moralità 
in genere della Nazione. Noi conserviamo, 
specialmente in linea, di omicidi, un pri­
mato che nessun' altra Nazione vorrebbe 
invidiarci,' 

Ecco un argomento assai più interessante 
di molti altri da occupare l ' ingegnose da 
scuotere l 'attività di un'assemblèa legisla­
tiva veramente sollecita dell' Onore del, 
proprio paese. 

Invece restando indifferente dinanzi al 
truce spettacolo, e al decadimento progres­
sivo verso il quale c'incamminiamo, tutti 
potranno dire che i nostri legislatori ten­
gono molto più a cuore la vana popolarità, 
e ci tengono ' assai più a conservarsi un 
collegio, che a dare buone leggi al paese, 
che ne ha bisogno, e a curarne il miglio­
ramento dei costumi,, base di tutti gli altri 
b'enefizj sociali. 

Non è questo certamente né il momento 
nò il luogo di riaprire discussioni sulle più 
ardite riforme dol Codice Zahardelliano : a 
cosa fatta, sarebbe d'altronde assai diffì­
cile, se non impossibile, tornare indietro, 
per vedere se non sia stato un enorme 
paradosso quello di togliere dalla nostra 
legislazione certe garanzie , delle quali 
nessun altro popolo, anche fra quelli di 
gran lunga più civili del nostro, ha osato 
privarsi. 

Ma il male non istà tutto qui. Pèggio è 
che i dottrinari, dopo averci schiuso dinanzi 
1' abisso, sopprimendo quelle garanzie, non 
hanno saputo sostituirvi nulla'd'i abbastanza 
efficace per sottrarci al pericolo di cascarci 
dentro.- :'-'•;-- . ;„ . , ; , .^: , ; ..'".;.'• 

La dissoluzione sociale dappertutto ed 
in tutto sembra il fine voluto e cercato da 
una certa scuola, che, sotto la maschera 
del liberalismo, ci -ha condotte alla più ab­
bietta delle schiavitù: a quella del trionfo 
delle nostre passioni e dell'impunità dei 
nostri vizj e delle nostre colpe. Da questo 
a compromettere anche le conquiste poli­
tiche,la strada è meno lunga di quanto si 
crede. Tutt i i popoli moralmente decaduti 
hanno finito col- diventare politicamente 
schiavi, e la nostra è una decadènza senile 
prima di essere arrivati, come Nazione, al 
periodo della virilità. Pensiamoci, finche ci 
resta il tempo. 

Ancura non si hanno precise notizie circa 
il puuto a c u ì sono, arrivate le trattative 
fra l'Italia è PAusiria-Ungheria per la nuova 
convenzione commerciale fra i due paesi. 
Sé stiamo a qualche giornale di Vienna, 
come la Nette Freìe Presse, tutto procede 
a meraviglia, e la coricluslotte dell'accordo 
non dev'essere lontano. Pare . invece, se- ' 
consto informazioni da Roma, che ancora 
ci sia qualche ostacola, e non lieve da su­
perare. Non possiamo dar torto ai nòstri 
negoziatori se tengono ferma, specialmente 
riguardo ai prodotti della nostra: agricol­
tura, quelli cioè, che più ci premono. 11 ri­
tardo nel concludere non è pòi questo gran 
male, se può conti ibuire ad un migliore 
trattamento. ' ; 

, Gli ultimi dispacci del Brasile accennano 
ad una situazione migliorata: sembra cioè 
che il Fonseca, concentrando nelle sue mani 
una specie di potere dittatoriale, sia riu­
scito, a tenere in freno i rivoluzionari: e a 
mantenere, intatto bordine sociale. Qual­
cuno parla perfino di evoluzione pacifica 
verso l'Impero, e, di un probabile richiamo 
dì Don Pedro. Certo è.che se .vi fu Prin­
cipe, il quale, per I suoi intendimenti ci­
vili, avesse diritto all 'ammirazione, non 
che all'affetto dei Brasiliani, questo era 
l 'Imperatore, che invece fu detronizzato, e 
vive ora in esili». 

Questo è lo spettacolo degli eventi u-
mani. . . , 

Vedeva ricusati i suoi (ioni; se non mi conosci 
tu, mi conosce tua madre, ed ella non sarà 
così dimoile... Addiamo, vìa ! giacché non vuoi 
sentir nulla, ini rivòlgerò alle tuo .sorelle... 
Ehi tu, amica mìa, disse volgendosi alla bam­
bina1 dì cinque anni, avvicinati, e ti farò tanto 
balla, bella, che tua mamma stessa non ti co­
nóscerà più! ' ' .. -. , 

La bambina non si mosse e si nascose il 
viso. Paolina, impazientita, si alzò e la prese 
per una mano senza cessare d'indirizzarle 
delle parole carezzevoli; allora la piccina re­
sistette battendo i piedi iti terra.ed emettendo 
delle acute grida. Natha s'avvicinò, ardita­
mente a madamigella de Savigny, 

• — N o n toccate mia sorella, diss'ella; là 
mamma quando è uscita l'ha affidata -, a. mei 
Perchè siete ben vestita, credete voi di essere 
la p"f]'1na:"'in casa nostra? Andatevene, e 
portate via tutte quelle bagaglio, se vi fa pia­
cere; chi ve Iella chieste? E dunque, volete 
lasciare mia sorella? Sta vicino a me, Marta, 
aggiunse indirizzandosi alla sorellina con uu 
tuono imperioso. •••••.• 

Marta andò tosto a collocarsi al suo fianco, 
e Paolinàj vide le tra, piccole selvagge minac­
ciarla col ; gesto e collo sguardo.* fXsj e 

• Ella non potò fare a meno di sorridere per 
la novità della situazione : nullameno tentò dì 
persuadere le rìvoltòsefacen'do.lorp conóscere 
che per èssenon avea che buono Intenzioni, 
e che la madre loro le avrebbe assai sgridate 
quando sarebbe ritornata dai campi. A tutte 
questo dimostrazioni, Natha rispondeva cu» 
tuono feroce: 

«= Andatevene I 

Lettere Romane 
LA. C0NFERÉNZArlNTÌRPARLAM8NTARB-' 

siili' arbitrato e sulla pace 
(OOITISD, .del, Comune) 

Soma, 6 novembre. 
[Terga sedutai 

Alle.3 e venti minuti Poh. Biancheri apre 
la seduta; al tavolo della presidenza oggi sono 
collocati altri rappresentanti, fra cui il conte 
Ocello di Spagna, il capitano Scbinas della 
Grecia e monsignor Passy. 

Primo dì tutti, dopo letto il verbale della 
seduta di ieri dall'oli, di S. Giuseppe, I'DD. 
Imbriani parla por discutere una sua proposta 
ma l'on. Biancheri lo persuade di presentarla 
prima all'ufficio. 

L'onor. Pandolfi d'accordo con d'Arturo di 
Mariiarta, spagnuolo, propone applaudìtissimo 
che nelle seguenti conferenze anche i minori 
stati sieno rappresentati. 

L'onor. Odescalchi parla dol principio di na­
zionalità e dj quello della pace come umana-

= Andatevene ! andatevene ! ripetevano le ' 
giovani sorelle. 

Paolina non sapeva realmente più qual con­
tegno tenere; quella stupida ostinazione la im­
pazientiva. Finalmente credette dover fare 
atto d'autorità, e annunciò con tuono deciso 
che volere o no. andava a vestire le due pic­
cole con ì vestiti che avea portati. 

— AbfQOst! disse Nàtha, con più forza;' 
Marta, Giulia, aiutatemi..., Noi la percuote­
remo. 

Le due ragazzine, chiamate a dare l'assal­
to, si armarono una d'una vecchia scopa ch'era 
in un angolo, l'altra d'una'fascina. Quanto a 
Natha, il capo della coalizione, uvea preso un 
pezzo di ferro ohe serviva ad attizzare il fuo­
co, e lo brandiva in un modo bellicoso. Ma­
damigella de Savigny voleva dapprincipio so­
stenere eroicamente la carica del nemico; ma 
vedendola maggiore avvanzarsi con passo de­
ciso è brandire la sua arma pericolosa, la 
paura s'impadronì di lei, e metà ridendo, 
metà minacciando, prosò la vìa della cam­
pagna. 

Ella fu inseguita dall'armata vittoriosa, che 
emetteva delle grandi grida. 

Tuttavia le due piccole si formarono sulla 
soglia della capanna; Natha soltanto,'con un 
incredibile accaniménto, s'attaccava ai passi 
delia fuggitiva. •;•«'•' 

Paolina, mettendo da parto l'amor proprio, 
noli esitò a prendere la corsa, e distanziò ben 
presto l'amazzone dai piedi nudi. 

Allora Natha raccolse dello pietre e le. foco 
rotolare dall' alto della montagna, nella spe­
ranza dì cogliere la' fuggitiva elio sentì pa-

mente più utile o dice inoltre ai francesi che 
colla ragione e non col sangue dovono far va­
lere ;i loro diritti e le loro aspirazioni, far 
trionfare. • 

L'onor, Imbriani ridico ohe senza il ricono­
scimento della nazionalità la pace ò impossi­
bile. 

Di poi all'unanimità si approva la proposta 
di D. Maevartri che nelle successive confe­
renze internazionali tutti gli stati parlamen­
tari. 

L'onor. Santhope (inglése) prosenta a nome 
dell'ufficio definitivo la seguente risoluzione : 

L'ufficio definitivo della conferenza confer­
mando la risoluzione del Congresso di Londra 
relativa alla costituzione di un parlamento 
permanente della conferenza interparlamen­
tare della pace ed'opinione di dare per ora 
a queir idea la seguente applicazione : 

L L'onor. Pandolfi pregato d'incari­
carsi del segretario dell' attuale '.'-'conferenza' 
e delle altre che si terranno al medesimo 
scopo. 

2." Volendo che un concorso effettivo vi 
sia nel congresso del 1802 si pregano i rap­
presentanti dei parlamenti di tenersi in cor­
rispondenza col comitato esecutivo della pros­
sima conferenza. 

3. Perchè sia applicata in ógni parte la 
3. risoluzione del Congresso di Londra di pre­
gare 1 rappresentanti delle nazióni di formare 
dei comitati parlamentari per là preparazione 
di ulteriori conferenze e l'esame di causa di 
dissenso fino dalla lóro origine. 

i. La conferenza invita, i comitati .parla-
mn,-,*o,.i •„ iro*t<>re «IP ordine del giorno di 
questo Congresso l'organizzazione dì una Corte 
di arbitrato. 

Parla per ultimo e applauditissimo il depu­
talo Passy, so-'er- , 'J il iisegno di or" is"i vi 
inviai copia. 

La forza utilitaria dell'arbitrato è dimostrata 
da quello dì Genova che ha composto le dif­
ficoltà gravi che l'Ingoi terra e gli Stati 0 -
niti, quello delle Caroline tra là Spagna e la 
Germania. Termina dicendo che la guerra e 
un giuoco d'azzardo di cui nessuno può pre­
veder l'esito neppure 1 più grandi strateghi. 

La discussione dopo questo brillante discorso 
così infelicemente da me riassùnto porla bra­
ma di udirlo senza appuntare, è rinviata a do­
mani, alle due. 

PASETTI GIUSEPPE 

Nel la n o s t r a t ipograf ìa t o r n i t a d i 
nuov i e copiosi c a r a t t e r i si e segu isce 
con la m a s s i m a di l igenza q u a l u n q u e 
l avoro , in b r e v e t e m p o ed a p r e z z i di 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 

Uno sguardo al mare 
Il lavoro negli arsenali d'Europa 

Quando nell'arsenale marittimo di Napoli si 
lavora con.una certa alacrità — fatto degno di 
nota perchè raro =» potete essere sicuri eh* 
il Ministero'deve aver battuta una sveglia ge­
nerale, impensierito forse dall'attività dei can­
tieri e degli arsenali di Europa. 

Sulla Lombardia si lavora di giorno coma 
di notte; le squadre dei congegnato!, dei far 
rat, degli stipettai, falegnami quelle della Di­
rezione d'artiglieria e torpedini si danno, il 
cambio al sorgere e al tramontare dal, sole, • 
sono boa vigilati attentamente da capi tecnici 
e... dall'Arma benemerita. 

Questa ha per consegna di non permetter» 
a chicchessia dì copiare o costrurre disegni, 
di prendere appunti, di dare informazioni a 
estranei che potessero introdursi a bordo. 

Siili'li'ftfó il.laYO.ro; d'allestimento procede 
con non minore attività ; suWEurtdice pochi 
altri giorni di lavoro; il Gotto va subendo ra­
dicali trasformazioni ; il CariMi, sebbene pre­
parato per uria prossima oam agna idrografica 
al comando di un contrammiraglio, non per­
derà il suo tipo di cannoniera, ' conservando 
il grosso pezzo dì artiglieria prodiero e le mu­
rata mobili. 

Sul Re Umberto i marinai di tutte la spe­
cialità del Corpo Reali equipaggi hanno ceduto 
il posto agli operai di tutte le categorie. Entr» 
l'enorme scalo è un continuo picchiar di mar­
telli e di mazze, ed il fumo delle fucine s'in­
nalza in luogo a, quello dei forni, delle cal­
daie. ':';,.,.,.-, '.'... :, , ',; , " 

Lo Scilla, uscito ieri dal bacino dopo lunga 
permanenza, terrà gli operai a bordo per uà 
;.:tra diecina di giorni. 

Dalla metà di settembre ad oggi si sono ese­
guiti tanti lavori nuovi, complemeniari e ùi 
perfezionamento da1 non erodersi:' 

Persino il Murano,'.il vecchio Murano, è 
stato tutto rincatramato ed armato; forse uà 
giorno riprenderà la via pel traffico fra le isole 
partenopee e la terra ferma, se pure non prèn­
deranno consistenza le voci in corso che I» 
destinano a Massaua. ' -

Anche sulle navi della 1- Divisione dalla 
squadra permanente <=- Morosini, Affantla-
tore, Partenone, Con/lenza, Folgore e squa­
driglia torpediniere d'alto mare — è salitala 
maestranza e lavora perchè tutto sia pronto per 
il 10 corr. 

Gli equipaggi rovistando caserme dipartimen­
tali e distaccamenti, sono più o meno completi 
su tutte le navi, in gran parte armate o.pronte . 
a prendere il mare entrò 48 ore. 

A Spezia, ove si sa lavorare, a Venezia, •& 
Castellamare, a Pozzuoli, a Terni, P attività • 

recehi di quei pesanti proietili rimbalzare at­
torno a lei. 

La giovane rabala, irritata per l'insuccesso 
del suo at+rr" "' iVtópy'p.va di sforzi, quando 
si fece sentire dietro alla casa una voce nuo­
va; ella si fermò quasi spiacente, e se ne tornò 
indietro. - , 

CAPITOLO IL 

L ' i n e o n t r o 

Paolina giunse rapidamente al sito in cui 
avea lasciato madama di Savigny. La buona 
signora s'era addormentata aspettandola e nulla 
sospettava di quanto accadeva. 

Quando vide sua figlia correre rossa ed an­
sante, la interrogò con aria d'inquietudine. 
Paolina le raccontò, non senza nuovi scopp 
dì risa, come era stata ricevuta dalla figlia 
della Chizerotte, e come avea dovuto battere la 
ritirata dinanzi alla valorosa Natha. Ma la si­
gnora di Savigny non pensava a ridere : 

— Sai tu, diss' ella con accento di sdegno, 
quei piccoli; [br#ti avrebbero spotuto ' farti del 
gran male? Io non dovevo permetterti di e-
sporti a quel modo.,. Del resto, figlia mia, tu 
hai ora una prova di quella che spesso ti ho 
detto, se, esercitando la tua beneficenza, fai 
conto sulla gratitudine, ne sarai crudelmente 
delusa ; si seminano i benefici e non si racco­
glie che odio. Perciò è soltanto in riguardo a 
Dio che bisogna esercitare la carità. ' 

— Avete ragione, cara mamma; ma avevo 
davvero qualche cosa a temere da quelle fan­
ciullo? La maggiore lo confesso, agiva con un 

coraggio... Diventerà una donna tremendaI,.. 
Senza dubbio Chizerotte, tornando a casa, darà 
una correzione alle signorine sue figlie quando 
sentirà come mi hanno trattata. In fede mia 
tanto peggio, esse P avranno ben meritata, e 
le abbandono alla giustizia della rubala... Ma 
partiamo perchè è tardi. 

Ella passò il suo braccio sotto quello di ma­
dama di Savigny, e già si dirigevano versola 
struda. maestra, quando Paolina cangiò di pa­
rere. 

— E perchè, disse, invece di questa strada 
snssosa, non dirigiamo i nostri ;passi al mu­
lino nuovo, per la via che costeggia il ruscello.? 
Ciò non ci porterebbe un grande ritardo, e la 
passeggiata sarà deliziosa là abbasso in que­
st 'ora di sera. 

La signora di Swigny ;are volte resisteva 
alle sollecitazioni delParaata sua figlia ; nulla-
mòno rispose: 

-i •— Deve far molto scuro in fondo alla val­
la ta le senza dubbio aver paura. . 

— Paura! rispose Paolina, ma è precisa­
mente quello che desidero... Io non chiegtje 
che dì aver paura. 

— Credeva, figlia mia, che l'avventura fli 
pòco fa dovesse bastarti.,. 

— Oh! mamma, non * la stessa pauea 
Quella che cerco proviene dalla solitudine, dalla 
semi-oscurità, dalla.vista d'oggetti pittoreschi, 
e quella paura fa piacére. 

— Pazzarella I Ma, andiamo, via, ti accon­
tenterò. -. 

Continua) 
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non è minore ; all' Industria privata si fanno 
continui solleciti, si Inviano frequenti ispe­
zióni, si chiedono l'apporti fepra ^rapporti.... 
si voglia Ovunque, e se l'Italia non è la prima 
non ,é certo'..V, ultima a. correrò per Raggiun­
gere la meta che ha per motto.vàlida nell'offe­
sa; e netta difesa terribile. 

L'Inghilterra ha il PUÒ «Naval .befènce 
Aet» e che cosa voglia dire materialmente lo 
«anno, per ora, 1 cantieri di tutto il Regno 
TJnito, e fra.-qualche anno lo sapranno non 
solo, ma lo vedranno tutti gli stati d'Europa, 

L'incrociatore protetto Brillianl, il Melam-
pus, l'Intrepid, l'incrociatore tndimìon e la 
corazzata Boùd_ per tacere di altre navi mi-

. norf furono varati in quest' ultimo trimestre. 
Il Bruttati}, costrutto a Sheerness, misura 

91 m. in lunghezza, 13,3,5 ni. in larghezza, e 
posta 3600 tonnellate. 

Il Meldmpus, costrutto a Portsmouth, è ti­
gnale aV Èriitìànt, 

Vtnlrepid, varatola Goren, non differisce 
molto dai precedenti: sarà destinato a stazioni 

'lontane. '. 
•': Le sue macchine motrici sono a triplice e-
spansioile ed hanno una potenza complessivi! 

•ài 9000 cavalli indicati, corrispondente a 215 
nodi di velocità. Ha un depòsito di carbone 
tale da permettergli di percorrerò 8000 miglia 

' sènza aver bisognò dì rifornirsi. Ha la fode­
ratura di legno alla carena, divisa in 80 scóm-

; partimentì stagni, oltre a1 quelli derivanti dail 
sistema di costruzione, che è quello del dop­
pio fondo. 

L'armamento si compone di due cannoni da 
t IS.ii ram. 6 da 120 tiro rapido, 8 Hotchlùss da 
,6.libbre, un cannone Hotchkiss da 3 libbre, 2 

mitragliere Nordenfelt e 4 tubi dì lanoio. 
h'Ihdymion, di 7350 tonnellate, ha una maq. 

china di 12,000 cavalli ed un armamento' ili 2 
. cannoni da 230 min;, 10 da HO min. a colf 

unente rapido protetto, 12 cannoni a tiro ra 
7 mitragliere di - pido da 57 6 4 da 37 min. 

Palibro raiiiftre e 4 tubi di lancio per sii urjl 
porterà 850 tonnellate di combustibili, che gli 
permetteranno di percorrere 10,000 miglia senza 
•aver bisogno di rifornirsi. Navi quasi usuar 
ikVIndymlon sono il Rot/al Albert e il Criy 
scent, il Qibraltar e Sl-Oeorge con carena fo­
derata di legno e rame, che aumenterà il loro 
pestamente di 350 tonnellate: i'Iìdgard, The-
sens Grd/ton e Hawhe destinati ad aver faina 
di velocissimi! 

La corazzata Ifood è una delle otto navi de­
cretato dal «Naval Defence Art». Misura' 115 
metri in lunghezza, 22,8 in larghezza, sposta 
14,150 tonnellate ed nanna macchina di 13,000 
cavalli, con una velocità di Ì7,5 nodi all'ora. 
Avrà 4 cannoni da 342 mm. in torri girevoli, 

• 10 da 150 a caricamento rapido, 10 da 57 a 
tiro rapido; 9 da 47 pure a tiro rapido e 2*. 
mitragliere..,, una bagattella di 57 pezzi d'ar­
tiglieria. Forza dell'equipaggio 304 uomini.. ! 

A Ohatam sono in costruzione Barfiew-, 
Blatte, Forlì, Andromaclie, Apollo a Terpsi-

• core:... Miche l'Inghilterra, a similitudine del­
l'Italia, avrà una Tersicore in mare. Speriamo 
ch'essa possa distruggerete navi nemiche con 
la stéssa facilità con la qua e la Tersicor e ter 
restro distrugge nomi ti fortune. 

Sono state eseguite con successo completo 
le. prove di macchina sugli incrociatori Belsan 
e Plioebe, da Mite e PUllas; lo provo d'arti­
glieria dalla corazzata Sans Pareti e dall'inr 
crooiatore Bellona. 

Pronto a prendere il mare'fra un mese il 
Sirius, incrociatore ili seconda classe costruito 
a Elswich dal cantiere Armstrong. 

I signori Laird ebbero recentemente l'ordinò 
di impostare sugli scali due nuove cannoniere 
èho saranno chiamate Renard & BHx del tipo 
Circe ed Ilebe in costruzione a Sheerness. 

II « Befènce Art » '[prevede la costruzione. 
di 18 di queste cannoniere, di cui 12 da co­
struirsi dall'industria privata. 

Torpediniere ed altre navi minori sono in! 
costruzione a Devanport ed in cantieri dì se­
condaria importanza, 

E questo è il lavoro degli ultimissimi tempi 
molto navi sono in allestimento avanzato o 
pronte ad entrare in squadra. So nell'inverno 
si aumenteranno i quadri della flotta del Me­
diterraneo vi saranno incorporate navi nuovis­
sime, d'indiscutibile qualità nàutiche e guer­
resche. 

*% 
La Francia, più che sulle orme dell' Inghil­

terra, dalla quale pare non abbia à temer mai 
offesa di sorta, cerca di camminare su quelle 
della Germania, la mortale nemica, e dell' Ita­
lia, la sorella latina cordialménteiite odiata. 

Ha in allestimento gì' incrociatori Jean Bari 
ed Isly, gemèlli. 

• Misurano ih lunghezza: l&ì. metri, in lar­
ghezza 13 e spostano 4162 tonnellate: L'appa­
rato motore si compone di due'macchine a' 

'•triplice espansibile dalla fòrza di 8000 cavalli 
cui dovrà corrispondere la velocità di 19 nodi.. 
L'armamento consiste in 4 cannoni da 160 mm.,; 
fi da 140 mm., '&, cannoni'rivoltèlla, sei dai 
47 mm. a tiro rapido, 2 da 65 mm. pure a! 
tiro rapido e 4 tubi di làncio. 

GÌ' incrociatori Co'eHong e Cosmea hann 
«seguito le loro provo di velocità. li primo ha 
attenuto una velocità di 19,9 nodi all'ora, ed 

' . . . - . " • .. ; ~ • •• - ì -

1 secondo di 20,S. É fuori dubbio però che 
Con una maggiore introduzione di vapore s 
potranno ottenere velocità superiori. 

GÌ' incrociatóri Troude e Latànde fecero 
,lle prove Sspot tlv&mente: miglia 20,913'e 
piglia 20,̂ 87 all'ora; 

= Con questi'sei incrociatori, nòti appéna po', 
tranno prendere il mare, potrà dirsi protetta 
la flotta francese, nella quale sì lamentava la 
deficienza di nn tal tipo dì navi "destinate a 

, servizi di avanscoperta; d* informazioni e di 
salvaguardare da ogni possibile- sorpresa la 
flotta corazzata.. 

*** 
Il bilanciò della marina francese pel 1882 è 

stato anmentato'di- 3,339,633 franchi da ri­
partirsi ; franchi '1,770,715 ( capìtolo secondo ) 
stato maggiore ed equipaggi ; fr. 500,000 per 
aumentare di 500 il numero degli operai ad-, j 
detti alla, costruzione delle grandi corazzate';-I 
fr. 1,500,000 (capitolo 19Ms) per; acquisto 
straordinario di bastimenti all'industria priva­
ta; fr,.856,000 per far fronte agli impegtìi 
già assunti per l'acquisto di bastimenti dal­
l' industria privata ; fr. 400,000 per il paga­
mento dei grandi lavori che si devono fare a 
Cherhourg e a Brest nel 1892. 

A coprire il deficit risultante dalla somma 
di queste cifre si prevede la maggiore entrata; 
di un milione e mezzo di, franchi per la ven-. 
dita del vecchio, materiale e un milione e 430. 
mila, franchi di diminuzione negli acquisti di 
torpedini e siluri. 

Ne] 1892, secondo il bilancio, batterà il Me­
diterraneo nna prima squadra di nove coraz­
zate, un incrociatore.a batteria, uno di i s ­
olasse, due ài 3', due incrociatori torpedina-, 
ri, tre, avvisi tprpedinìerì e cinque torpedi­
niere d'alto, mare. 

Una, seconda squadra di riserva si comporrà 
di sei corazzate, tre incrociatori dì 3; classe, 
un incrociatore torpediniere e due avvisi tor­
pedinieri. 

Nella prima squadra saranno tutte le navi 
moderne, le migliori deìla Francia, mentre 
nella seconda quelle del tipo Vauban ; i ba­
stimenti leggeri saranno dei tipi più veloci. 

La riserva ubbidirà ad un vice-ammmiragliò 
nhe avrà sott'ordini un contr'ammiraglio. l 

La divisione del Nord si comporrà di due 
corazzate di squadra, un guardacoste co'-
razzato, ««incrociatore di 3', un incrocia­
tore torpediniere, un avviso torpediniere, due 

\ torpediniere d'alto mare. 
Riepilogando, avrà, sulle navi della squadra 

del Mediterraneo e su quelle del Nord un com-
plessiyo di ,11,978 uomini, fra i quali 584 uffi­
ciali dello stato maggiore e genio navale, 33 
del commissariato, 37 di sanità e 3 cappellani. 
Cifre abbastanza rispettabili e che, caso raro, 
non figurano so!amente|sul capìtolo del bilan­
cio, ma sui legni armati. • • 

Per il servizio fuori d'Europa — colonie, 
protettorati, stazioni di vedetta, politiche e 
commerciali - terrà armati : 

nell'Oceano Atlantico : un incrooiatore à 
batteria, uno eli 2', classe ed un avvisò: 

nell'Oceano Pacifico;.un incrociatore a 
batterìa, uno di 2''classe, uno di 3' ed un 
avviso trasporto ; 

noli'estremo Oriente : una Corazzata di 
crociera, un incrociatore di prima classe, un 
avviso, due cannoniere d'alto mare ; 

- nella Cocincina : un avviso a ruote, una 
cannoniera d'aito mare, tre scialuppe da fiu­
me, un, pontone ; 

nell'Oceano Indiano : due incrociatori, un 
avviso, un trasporto, duo cannoniere d* alto 
mare, nn pontone ; 

nell'Atlàntico Sud: due incrociatori. 
Altri 6000 uomini imbarcati agli ordini di 

tre con.tr' ammiragli e dì due capitani dì va­
scello. 

Inoltre la marina ha un forte personale di­
stribuito fra la difesa mobile e fissa, fra i.trar 
spòrti dell'Indo-Cina, Nuova Caledonia, Guya-
na, quelli fra i porti dello Stato e la sorve­
glianza della pesca nei mari del Nord, in 
Islanda e Terranova. 

Tanto materiale e tanta gente da giustifi­
care circa 238 milioni di spesa. 

Desta invoco la più grande impressione l'o­
dierno fallimento della Gasa bancaria Berliner 
Weoliselbanch Friedlatnder et Somjnerfeld 
per il fatto che due dei capi,di questa.Ossa, 
i fratelli Sigmud e Felix Sommerlfed,.si ucci­
sero nello primo ore pomeridiane d'oggi con 
colpi di rivoltella nella loro abitazione situata 
all' Unter dei" Linden 45. 

II terzo capo dì questa Casa trovasi malato 
nella riviera ligure. 

L'impressione destata a Berlino dal tragico 
avvenimento ò invero enorme : appena sì è 
sparsa là , notizia per la città una immensa 
quantità dì gente è conilnoiata% riversarsi 
all' Unter.àen Linden. 

Credesi che si troveranno degli ammanchi 
per parecchi milioni. 

Friedlaender e Sommerfeld avevano lan­
ciato qn'antità di imprese; ed erano i princi­
pali; proprietari del giornale finanziario Boeri-
sen Courier, 

Cronaca del.Ilegno 
Roma, 7. — Congressisti. •--! Il ricevi­

mento dei Congressisti in casa Sermonefca rie­
sci splendidissimo. 

Gli appartamenti principeschi erano addob­
bati o illuminati superbamente. ' > ' I 

• Il duca e la duchessa fecero, con grande 
cordialità, gli onori di casa: 

Erano presenti alcuni membri del Corpo di­
plomatico, fra i quali il conte Solms, amba]-
sciatore di Germania; di ministri c'era il Chi-
mirri. V'erano pure molte signore deli'a'ristor 
crazia,; alcuni deputati italiani, è'tutti quelli 
stranieri. • '• 

Lauto il bìiff"t., 
Torino; 1\— La tombaMtraftori. = Le 

ultimo iiotiz» confermerebbero' che l'incendiò 
ò davuto"a vòrO spìrito di sacrilega vendétta. 
Il oàlice, l'ostensorio è altri oggetti' sacri, gia­
cènti nella piccola sacrestia, furono tutti get­
tati a terra. • '• . 

Il conte Miraflori ordinò {nuove onoranze 
funebri'n riparazione dèlio sfregio. 

11 tempio verrà nuovamente consacrato. I 
- (Lomb.) 

Genova,;7. -—Investimentoed arrivi. — 
Il piroscafo inglese Orfodnes, uscendo dal 
porto investì le tartane Sambartnlomeo e Ad­
dolorata e la goletta Bue fratelli. I danni a-
scendono a qualche migliaio di lire. 

— Giunse la. principessa Maria di Svezia; 
imbarcherassi sul piroscafo Kaiser Williams 
diretto alle'Indie. (idem) ' 

Uvòriio, 8. i~ La torpediniera IOB. =4 
Il ministero della marina ha inoaricatò il co­
mandante dal R. incrociatore Piemonte ài 
presentargli delle proposte circa alle operai-
zioni necessarie per ripescare la torpediniera 
105' S, valendosi delle indicazioni fornite dal 
pescatore Raffaele Crescenzio: quello stesso 
che ripescò la manica a vento l'altro giorno, 

Palermo, 8. — / Reali. — SI assevera 
che la famiglia reale e i'on. Rudinì gi:utig<4 
ranno a Palermo, per l'inaugurazione deil'EspO: 
sizione il 14 corr. Il Re ripartirà per ttom:\ 
il ventitré e la Regina col principe di Napoli 
si tratteranno qui parecchio tempo. 

La presidenza della Camera accettò l'invito 
di presenziare all'inaugurazione dell'Esposi­
zione stabilità per il .15. 

GT\ONACA V E N E T A 

II Collegio di Venezia 
La elezione politica di ieri 

La Stefani ci comunica : 
Nel U Collegio di Venezia fu eletto Pellet 

grini con voti 3629 — Carenzi.99.•= nulli 242 
'«-. dispersi 220. 

2. Vallvjr del cav. Magnani. ": 
3. Boramir di F. Priéndlnendèl'. 
Lashavy di F. Frionrlfaeiider. 

Società di sciente mediclie ii;Coaegìiamo 

RiporHaiBo;assai di bndn grado dali',,krf t̂a-
tico questa coi rispondenza da Conegliano, sia 
per il fatto interessantissimo di cui si tratta, 
sia per la grandissima stima verso l'egregio 
Dott, Ferdinando Zamboni, che,vi e nominato: 

«L'associazione di sbienze mediche tenne 
nel giorno di venerdì 6 inovembre la consueta 
seduta, che fu occupata; da una dotta rela­
zione dell'egregio dott. 'Ferdinando Zamboni 
intorno a! caso gravissimo di malattia infettiva 
accaduto in città. 

Il distinto medico potè constatare che que­
sta malattìa era. dovuta ad un fungo micror 
scopioo : l'Àctinpmtces che ai-trova.frequen­
temente nelle carni dei bovini. Cibandosi di 
carni actinòmieosiche, l'organismo umano, 
causa specialmente di, piccole lesioni/della 
bocca e delle carie dei denti,. contrae la ma­
lattia.,- Le misure repressive in proposito a 
poco valgono poiché la cura medica è insuffi­
ciente, e solo in qualche caso è efficace, quella 
chirurgica. Maggior valore, invece : hanno le 
misure preventive, quali la pulizia dei denti e 
della, bocca, l'astensione dalle carni crude; e 
sopralutto la rigorosa sorveglianza:alle ma­
cellerie, o meglio ancora 1' applicazione del­
l'esame microscopico delle carni. ;• 14 

Nei riguardi della pubbUca,salute,con molto 
piacere segnaliamo T esito dell'iultima impor­
tante seduta della locale Società di Scienze 
m^dicdie, tributando elogi all' esimio medicò 
chirurgo Ferdinando dott. Zamboni. » i 

casione ad un'industria nuova - che s', potrl 

; i ' 

IR tìNACà DELLA rROVìNGIA 
13" 

E la Germania dinanzi a queste cifre avrà 
per l'esercizio finanziario 1892-93 un bilancio 
di marina notevolmente aumentato ; sì sa per 
positivo che saranno destinati cinque milioni 
allo fortificazioni dì Holigoland ed all'amplia­
mento del porto di Ouxhaven, dei quali vi 
scrissi nel precadente Sguardo al mare. 

Ma una breve rivista marittima della Ger-i 
mania, d'Austria, Spagna e nazioni minori la 
farò prossimamente. 

DETYL STBOAU.0 
(Dalla Gazzettajpiemontese) 

Uà gran fallimento a Berlino 
SUICIDIO DI DUE BANCHIERI 

La Tribuna che ha incontrastabilmente il 
più ricco servizio telegrafico di tutti gli altri; 
giornali contiene questo dispaccio: '"' 

,.. ,. , Berlino, 7. 
Il fallimento della Casa bancaria Birscfìfèld 

et Wolff, avvenuto negli scorsi giorni, avova; 

influito poco sulla Borsa - perchè i colpiti 
furono in gran parte dei privati. 

S P O R T 
LE CÓRSE DI TREVISO 

777. GIORNATA 
V ippodromo illuminato da un tepido sole e 

non più spazzato dal rìgidissimo vento dei gior­
ni scorsi - è frequentato da un pubblico brìi T 
làntissimo che segue cen vivo interessamento 
le gare animate.;,, ., ; 

PREMIO DEL Ŝ ILE - L. 1000 - per cavalli 
indigeni con un rècord di l'44" a,1'51" ini 
elusivo al chilometro - vincere, tre prove'dj 
in. 1609 - Entratura L. 20 - correre o pagare 
- al vincitore L. 600 - al secondo L. 400-al 
terzo le Entrature. . 

1. Rodomonte - da Gourko russo e.Lou-Iou 
p;s', partito a m. 1639 - di Boldrini Carlo. 

2. Giunone - da Harableton e Scilla partito; 
a ni. 1624 - della Società Antenore. . ! 

3. Norma - da Yong-Firoaway 2. e ind. -
di Luigi Lucca. . . . : ; 

PREMIO BOSQUE - BONITA - L . 2500 (Prima 
Grande internazionale) - una sola prova diana 
4000 (quattro giri dell'Ippodromo) - per ca-j 
valli d'ogni paese - attaccati a solo - sulky 
Entratura L. 100 (correre o pagare) al vinci 
toro L. 1400 - al secondo L. 700 - al terzo' 
L. 4Ó0 - le entrature diviso fra i tre primi. 

1. Spafford dello Stud. bolognese. 

[Corr. particolare del COMUNE) 
Camposampiero, 8, — -(A. S.) - L'anno 

scolastico è incominci do, le scuole festive, e 
serali stannò per aprirsi in parecchi Comuni, 
ed i' maestri, fidenti nell'avvenire, s'accìn­
gono a dirozzar le tenere menti e, ad ingen­
tilire i cuori ' (11. tanti, giovanetti che sono e 
saranno sempre, la speranza della patria. ! 

Ma... e come volete che questi pionieri della 
civiltà'comprendano l'importanza della lor'o 
missione, sé si vedono trascurati da ohi avreb­
be tutto l'interesse di operare altrimenti? ; 

Essi non hanno; ancor ricevuto, iil tènue 
compenso . delle, fatiche che sostennero nei * 
l'anno scolastico 1890-91 nelle scuole festive 
a serali. F, perchè; mai-questa jtrascuranza ? 

Non si sa ancora in- quale condizione fihan,-
ziarià si,trovano.i maestri e ementari?:- Essi 
purtroppo sono abituati ad una continua abne­
gazione di se stessi; e quindi non v'ha dubbio 
che si dedicheranno lo. stesso con amore al 
disimpegno dei-loro deveri; ma con quanto 
più slancio, con quanto più ardore si mette­
rebbero al, lavoro se vedessero apprezzate p 
compensate con più sollecitudine le loro fa-
tiché? . - . . . : • 

Se il Governo ivuol'e che le scuole festive e 
N--,'<}ìi tlinno quei frutti che s'aspettano la fa­
miglia e a società, è mestieri che s'affretti a 
iltstribnre quei compensi che sono già stan­
ziati nel bilancio dello Stato, ed allora farà 
opera altamente filantropica, non solo in ri­
guardo ai docenti, i quali aspettano questi 
sussidi (perchè impropriamente li chiamano 
così) come gli ebrei aspettavano la manna 
nel "deserto, ma farà anche un bene alle scuole 
tutte, poiché gli insegnanti, vedendosi oggetto 
delle cure dei superiori, lavoreranno a tut: 
t'uomo a vantaggio dei loro alunni. 

Piove, 8. — [Effe) — Storia di Piove r--
Nel mio artìcolo del 18 mese scorso avvisava 
il pubblicò, che uscirà a dispense settimanali 
la Storia di Piove, dalle epoche più remote 
fino ai giorni nostri. Dire il vero non mi aveva 
fatto un concetto tanto buono, anche per gli 
autori che si tenevano ignoti, ma non appena 
uscita In prima dispensa si sono nominati. La 
produzione di quest'opera è promettente bupn 
esito e diamo un tributo di lode agli autori 
signori Libertini Nante e Marcolin Giuseppe 
che tanto seppero fare. 

L'editore sig. Fabris Osvaldo avvisa che 
tiene sempre un deposito delle suddette dis­
pènse per cui né vuol acquistare., 

Stabilimento.'— Fra {poco tempo si darà 
principio ai lavori per uno stahilimetito di boU 
lini, davanti alla stazione del Tramvia e pro­
priamente nel campo d«l sig. Osman. In se­
guito darò più ampie informazioni. 

chiamarSiindustria,sanitaria - a quellai 
di cittadini che, direttamente od indirètta 
ménte, vi trae vantaggio; n èramffliBìstrajloni 
deve pure dimenticare che l'Ospedale diventi 
troppo sovente unaj- succursale, della Casa di i 
itìeoverò piuttòsto'che vero e proprio nosoco­
mio. Senza bisogno dì molte ricerche statisti, 
ohe si sa che ai primi freddi capitano all'rj. 
spitele Individui effettivamente malati nelcnap, 
però la terapia.non ha rimedi ; ma il tepore 
ed il vitto delle sale ospitaliere li attrae ei[\ 
Comune ohe non ha un ricetto, speciale iu <jm 
ricoverarli dèlega all' Ospitale il loro mante­
nimento. 

Cosicché ne. viene che, quando i conti SJI 
dalieri tornano al Municipio, spaventano 1 
cifre enormi del deficit; ina non si panai 
che le cifre di quel deficit sonò compensale I 
da un'economia che il Comune effettua rispitl 
miando il suo concorso ad altro istituto i 
previdenza che ancora non esiste. 

Quando il Comune risponde'al Consiglio O.J 
spedaliero che gli chiede di allontanare uà» 
categoria di malati inguaribili: « teneteli por. 
che non sappiamo dove metterli « assume .Voli 
go di pensare al loro mantenimento: Idi'qui 
i'eterna questione dei crònici e le strao* 
rarie condizioni finanziario. 

È infelice speculazione del Comune, ma ne. 
cessità ineluttabile quella di lasciare i cronicij 
all'Ospedale perchè mentre "questa categoria] 
di malati raccolti a parte costerebbe una reltai 
infima, distribuita invece nei ripartì speda-
libri, consuma la retta.molto più atta dei ma­
lati acuti che varia da 1.82 ad 1.88. 

Si aggiunga che obbligando l'ospitale a fun­
zionare.da Casa di fticovero lo si costringo a 
violare i suoi statuti che lo delegano alla solj 
cura delle malattìe acute. 

Una dèlie forti ragioni degli imbarazzi finan­
ziari dell' amministrazione - la quale è arri­
vata p. es, a trovarsi con un debito di L. 10 
mila col fornitore]del gaz - deriva da una som­
ma enórme di crediti verso 1 comuni i quali o ri­
tardano il contributo di spedalità per amma­
lati propri. Ma è sperabile che ad una mag­
giore energia nella domanda, si aggiungano ì 
vantaggi offerti dalla Legge Provinciale e Co­
munale, per la quale la Giunta Provinciale Am­
ministrativa venga in soccorso dell'Opera Pi» 
nscrivendo d' ufficio quelle spese che ormai 
ammontano a .quarantamila lire a carico dei 
Comuni, . , 

CRONACA DELLA CITTÌ 
ALLO SPEDALE 

IV. 

Questioni amministrative 
La città non può trascurare questo suo cen-1 

tro principale della beneficenza il quale dà oo-

I diminuiti redditi dei bèni patrimoniali noni 
contrabilanciati da corrispondenti economici 
nelle spese d'amministrazione le quali se nel 
trovano forse aumentate, concorrono ad eie' 
Vare quella èifra del deficit che quest'anno àr-1 
Wverà alle L. 130 mila. . 

Ne sorgono lagni ed il Consiglio Comunalaj 
ne diventa eco : e nella lista dei lagni pren'| 
dono posto tutte le voci, 

Lagni pel trattamento. . . . 
In questo caso è necessaria una pregiudi­

ziale. AH' Ospedale trovano posto malati noa 
paganti (lo quote rispettive sono soddisfatta 
dai comuni) e malati paganti di tasca pro­
pria ì quali trovano più economico e più u-
tile curarsi all'ospedale piuttosto che nella 
rispettiva abitazione. Il trattamento è uguale 
perchè solo l'ammininistrazione conosce la 
differente potenzialità di solvenza nei pròpri 
registri/Ebbene: i paganti sono sempre sod­
disfatti del trattaménto e i non paganti, mai. 

Questa la vera genesi delle lamentazioni •il 
lo quali trovano anche una spiegazione nella 
diversità delle costanze alimentari offerte dal­
l'Ospitale, quali uova, brodo, carni e marsala ;| 
in confronto della polenta e scarso comman­
giare offerto dalia famiglia - nel primo Cela 
sostanza, nel secondo il volume e per certi 
stomachi questo ha. la preferenza. 

Lagnanze pel personale di servizio. 
Si domanda l'abolizione delle suore, per pre-' 

giudizi religiosi, per mancanza eli fermezza, 
per le predilezioni ed antipatie cui possono 
"andar soggette a seconda dell'indole dei ma­
lati. Ma chi assicura che nella sostituzione 
del personale si possano evitare questi, difetti 
che piuttosto si devono ascrivere alla natura 
propria dell'animo umano? 

Nella suora c'è la. garanzia assoluta déll'o- | 
nestà, perchè nessuna ragiono personale può 
spingerla a sottrarre all' ammalato per por-
sere ad estranei ai quali non è unita da nes­
sun vincolo, d'interesse, né di affetti. È molto 
più facile che la suora, a preferenza dei laici, 
sì dedichi esclusivamente ai suoi malati e se 
nejha prova nell' interessamento colTquale i 
primari si conservano !e rispettive capi-sala. 

Il difetto sta piuttosto nell'ordine religioso, 
non nella religione ; nell'a Varietà, piuttosto, 
che nella,specie. • ' , ... 

In queste suore è la mente ohe alle volta 
difetta, non il cuore, per ragione: della pro­
venienza degli elementi singoli. L'Ospedaleha 
bisogno non solo di guardiane fedeli, ma pure 
di spiriti intelligenti e, dì menti elevate che 
comprendano tutta la portata dell'ufficio con­
fortatore cui sono chiamate ; per sfortuna il 
grado d'istruzione di queste « suore bianche » 
non è sempre elevato e non sempre si riscon­
tra nel personale elemento paragonabile alla 
gentildonna addetta alla direzione. Iuvece-che 
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lo «"suora bianche », sarebbero più Indicata pél 
servizio d'ospitale, quelle ohe dal colore del­
l'abito chiamerò le « suòre nere » reortitate in 
ima sfera sociale ch'etàmaggiore affidamento 
del loro grado di coltura e'd'intelligenza. La 
monaca, per l'ammalato, dev'essere più che 
un'infermiera, una sorella • sorella che lo con­
forti e Io rassicuri. 

..,' Si muovono lagni sul stémà generale di pu­
lizia-spesso, rasa difficile dalle còndiizòni ge­
nerali edilizie - sul sistema di permessi d'[en-
trata roso difficilissimo dalla frequenza d'Indi­
vìdui addotti alle scuole di, medicina, mentre 
non appartengono all'Ospitale j sul'sistema di 
lavanderia, ed altri secondari servigi I quali 
poro si procura di migliorare e che di fatti si 
sono migliorati. 

Ha sono questi i veri difetti di questa Im­
mensa amministrazione? 

Sono veramente tutti da imputarsi esclusiva­
mente ad essa ? • " 

: (Continua), DOTT. EPIDS. 

——:#> 
I l cong re s so del le o p e r e p ie a Bolo-

flna.' t • • • ' * • • 

Avvertiamo le Opere Pie della Provincia 
che oggi e domani ancora si possono inviare 
le adesioni a quel Comitato esecutivo. 

Ohi non l'ha fatta Io faccia'e presto, perchè 
il Congresso ormai avrà un • vero successo. 
Interverranno indubbiamente le migliori no­
tabilità della Camera a sentire i bisogni e t 
voti dì. coloro cho la legge devono applicare, 
• Sarebbe quindi necessario che gli ammini­
stratori e gl'impiegati, superiori, della nostre 
Opere Pie,,che giustamente affermano molti 
difetti de|la legge, comprendessero l'utilità ai, 
intervenirvi e di non nascondersi dietro la 
paurosa ombra dell'economia poiché la spesa 
di poeto lire non manda certo all'aria il bi­
lancili. 
• Si'avveri» • r . 'vrauna volta gli aderenti 

, 0 h e presso l'Amministrazione del Morite, o 
dietro richiesta, si esibiscono il regolamento 

• ed i quesiti finora presentati al Cogitato. 
* * 

Ospeda le civile d i P a d o v a . 
Presenze, dei infilati, avute nel mese di ot-

itobre co! Confronto dei due anni precedenti. 
1889 1890 1891 

Presenze, dozzinanti N. 5042 5466, 4546 
poveri » 7241 7816 7770 

compless. 12283 13282 12316 

Benef icenza . 
Dal benemerito cav. Giacomo Moschini la 

•Congregazione di Carità ricevette lire 400, a 
titolo di sussidio. -,'. f 

Ne accetti egli i ringraziamenti più vivi e 
possa II" suo generóso esemplo essere da molti 

; seguito. , 

» • . 
B a n c a N a z i o n a l e ne l R e g n o . 
Siamo informati che oltre le Cartelle del 

Debito Pubblico 5 On e 3 0|o nuove poste in 
distribuzione precedentemente, questa Succur­
sale della Banca Nazionale ha messo a dispo-

-sizioue dei presentatori anche le Cartelle inni-
ve, in cambio delle vecchie, del Consolidai" 
Italiano 5 0|o e 3 OJO depositate a tal fino ,'i 
tutto il 15 ottobre p. p. 

Sono interessati i presentatori delle demandi' 
-a curare il ritiro dei titoli loro spettanti il 
più presto possibile. 

I conce r t i in P r a t o ; 
Ieri, domenica, malgrado il rigore della tem­

peratura, per cui sembra di essere già portati 
nel cuor dell'inverno, i concerti delle musiche 
-cittadina e militare richiamarono in Prato un 
bel concorso di gente. 

II cielo bigio, nuvoloso,', toglieya molto in­
vero alla solita gaiezza e al brio, che si os­
serva quando il sole intiepidisce le mattinate 
invernali su quel passeggio ; ma una buona 
musica è sempre una dolce attrattiva, e fa 
sopportare coli più" disinvoltura le stranezze 
meteorologiche. 

Cres ima . 
Ieri, dopo 1' ultima messa, nella Chiesa dì 

Santa Giustina monsignor Vescovo Óallegari 
ha impartito la Cresima ad uno stuolo nume­
rosissimo di ragazzetti e di ragazzette.' La ce­
rimonia è durata piuttosto a lungo perchè ì 
cresimandi,, pei quali erano state disposte ap-
site;fìle di banchi lungo, le navate del tempio 
orario molti. . • 

Un avviso. affisso all'ingresso, diceva che 
durante la cerimonia del Sacro Crisma si chiu­
devano le porte: per cui chi avesse voluto u-
scire doyeya quindi affrettarsi prima della ce­
rimonia. Ma non tutti leggevano l'avviso par 
cui è succeduto l'incidente di qualcuno, che 
avendo proprio bisogno di uscire trovò le porte 
• C h i u s e . , ' • - . : 

Dopo la'Cresima monsignor Vescovo pro­
nunzie un sermone semplice bella forma, com'è 
# rito, ai'cresimati, e impartì loro la bene­
dizione. • • • • ' ' 

Mis tero . *** 
^Stamattina alle 4 e mezza il capitano del 

Distrétto sfg. Viarielli abitante in via S. Leo­
nino N. 2629, mentre, si vestiva vide per la 
sua finestra un voluminoso involto gettato dà 
«n balcone d' una casa vicina. 

Il sig. VianelII scorse anche .-.due, forme u-, 
mane, forse due donno, che sì dileguarono ra-*; 
pidamente nell'Ombra ancora fitta. 

Affacciatosi alla finestra per scoprire possi­
bilmente il mistero vide: passare il brigadiere 
delle guardie daziari* Bottaro Giuseppe, 

Il capitanò pro<»ò irbpigadiere aéuonare il 
campanello della casa sospètta,, ciò che fu fatto 
parecchie volte senza risultato alcuno. 

Il brigadiere chiamò. il suo dipèndente ..di 
servizio al Maglio e lo lasciò sul luògV men-: 

tre si recò a denunciare , il fatto ai Carabi­
nieri. ' . , . . . 

Riferiremo il risultato della inchiesta ohe si 
sta istruendo. 

, , , • * « 
P o v e r i l a t t a iuo l i . 
Nella città nostra alcuno famiglie hanno il 

deplorabilissimo sistema di comperarti il latto 
a credito dai poveri contadini. 

Pazienza che raggiunto un certo'limite l'im­
porto fosse versato, ma il più delle volte dopo 
ohe il contadino adescato dalla promesse di 
pagamento ha accordato una lunga" mòra si 
vede sgusciare di mano la sommettajj su cui 
aveva già fatto serio assegnamento. 

Stamattina, per esempio, un certo P. Z, di 
31 anni, che ha fornito per 20 centesimi al 
giorno di latte ad uria famiglia in piazza V. E. 
(Ino alla concorrenza di 19 lire, ricorse già 
all' arma dei R. carabinieri. 

T r a a r t i s t i d i c a n t o . 
Ci. consta cneieri, sotto il portico dei Servi.. 5j 

essendosi incontrati duo artisti di canto don»* 
uno scambio di parole vivaci per ragioni d'arte, 
1' uno somministrò all' altro un pugno vigo­
roso. 

Il modo non è/molto artistico, anzi tutt'altro. 

déritìtt 

P e l l a g r o s o . 
Un povero pellagroso di campagna accom­

pagnato da diversi suoi amici, appena udito il 
vaitzer del concerto in Prato, si svincolava; 
e ballava facendo col viso mì'ìe smorfie. 

I presenti non consci della disgrazia di quel!' 
individuo se la rideva sgbarigheratamente men­
tre Invece altri ne rimasero. tristamente im­
pressionati finché quel povero disgraziato non 
fu condotto altrove. 

, • • • 

" * . * , • 

Male i m p r o v v i s o . 
Questa mattina nel caffè vicino la macelleria 

Venetafin Piazza dei frutti, jun signore, men­
tre beveva un caffè, colto da improvviso ma­
lore, stramazzava la'terra privo di sensi. 

Non si potè constatare le generalità dell'in­
dividuo stante l'assopimento in cui si trovava. 

Assistito dagli astanti e adagiatolo sopra una 
sedia, .un. medico, ohe par di,là .transitava, 
gli prestò, le più premurose cure. 

, , ' • . . • - • • - -

Disg raz i a . 
Iersèra in un pensionato femminile posto in 

Vìa Saracinesca e.condotto con molta accu­
ratezza da alcune suòre una ragazzina stferì 
accidentalmente ad una mano. 

Un chirurgo ricercato in tutta fretta pre-
sffi alla ragazzina le sue cura,.,-. ' . 

' . * • . . ' l 

- * •' 
F u r t o . 

, I«r<nra dada ore 7 alle 10 in una casa di 
Via Scalzi furono rubali venticinque orologi 
d'oro e d'argento, cinquanta lire in carta ed 
altri valori per un danno di circa Lire mille 
cinquecènto. 

Nessuna notizia si ha ancora intorno agli 
autori del furto, benché l'autorità d.i.P, 8. 
abbia incominciato tosto le sue pratiche, 

Le danneggiate sono due donne le quali 
rientrando iersera alle 10 e mezzo dopo tre 
ore d'assenza trovarono la casa sossopra pel 
furto avvenute. """'",: 

* 
A l t r o l u r t o . 
Nelle camere d'un affitta letti in Via della 

Buca stanotte prese allòggio un individuò che 
si coricò in un lètto accanto ad un altro già 
occupato. Prima di spogliarsi egli ripose sotto 
il capezzale l'orologio d'argento e cinque lire 
che stamane erano scomparsi. Il derubato ri­
corda d'aver veduto fra veglia e sonno un 
ombra avvicinarsi al suo letto, ma non ricorda 
altro. Stamane que'.i'ombra se l'era svignata 
di buon ora. 

:R~ 

Gorgiere dell'Aris 
SACB.UM M U S I C A 

. —.o — 
Nella ricorrenza della festa di S. Prosdooiroo 

èri la Cappèlla di S. .Giustina foce'eseguire la 
m'essa intitolata Papa Marcello, una gemma 
del classicismo musicale eccléstastìdo. 

Questa messa a sei";vooied harmonìum, che 
conta circa 300 anni, scritta da Giovanni Sante 
Pierluigi Palestrina vìssuto nel XV seèolo fu 
eseguita solamente altre duo o tre volte in I-
talìa e con esito poco soddisfacente causa la 
deficienza di concertazione. 

Ieri però ebbimo adariimirare splendidamen­
te superate queste difficolta, mercè la ricono­
sciuta capacità ed il buon gusto musicale del; 
l'egregio nostro concittadino M. Angelo Fin 
allievo del nostro istituto dei ciechi, che sa 
far degnamente stimare l 'arte sua ed ono­
rare l'Istituto Veneto a sa stosso colle accu­
ratissime esecuzioni che dirige o le buonissime 
composizioni.1 

Il Palestrina, grande volifonista italiano, le 
cui composizioni vengono studiate e commen­
tate dai diligenti ed. appassionati cu'tori del­
l 'arte classica naoquo ili Pai ostri ila nel 1514 
e morì in Roma nei 1594. 

Tra i molti immortali suoi lavori si distin­
guono gii Improperi e lo S/abat a otto voci, 
che gettarono le basì dell'indirizzo nuovo che 
in quell'epoca prese la musica ecclesiastica. 

Quésta nuova scuola però si vuole ideta dal 
Goudirial, ma seguita per primòdal Palestrina 
che comprese, la necessità d'un altro indirizzo 
in seguito alle deliberazioni del Concilio Tri-
dèrityjtì ed agli esempi del Festa.' 
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OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
W PÀROVA 

IO Novembre 1891 
A mezzodì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ofe 11 hi.144 s. .1 
Tempo madio di Roma ore 11 HI. 46 s, 28 

Osse rvaz ion i meteo^ologlc l ie 
seguite all'altezza, di metri ÌTdai suolo e di 

metri 30.7'dal livello meijiò del mare 

8 Novembre ! 

Baròmetro .'a O'-iiiiL' 
'fèrmóihetrp 'ceiitigr. 
TBiisioiie'aèj vapl acq. 
Unildìtà'. relativa1 :.''• : 
Direzione-del vento . 
Velocita chil.orar.del 

Vantò' . . ' • . . ' . 
statb del cielo 

Daile9ar i t .de! 8'alleOant. del 
Temperatura massima — + 7-

Ore' Ora Óre 
9 ani. 3 pom. 9 poni. 

787.1 : 765.8 765.2 
ÌF4 ; ( ) : -+- 6-9 •+5'0 
'2.7 ; 3.1 3.5 

45 43 54 
NNE . S : i; N • 

20 5 , 12 
l|2cop cop. cop. 

Le mie'apprensioni di quésti5 "giorni ' per la 
salute, quasi repentinamente minacciata, di 
un carissimo' amico, hanno avuto, la sera dal 
sabato alla domenica, la più triste, la più do­
lorosa so'uzione. 

l'amico di tanti anni, e a me, più che amico, 
fratello, dopo tre giorni di una emorragia ir­
refrenabile, che lo nssalse, passò, ad.altra vita, 
in mèzzo alla costernazione, alle lagrima della 
famiglia, in mezzo al,compianto degli amici, 
al sincero rammarico di quanti lo hanno co­
nosciuto. ' 

Pochi più di me possono dire qual fosse 
Nicolò L a c h i n come capo di famiglia, come 
Cittadino, oome amicò, a di che doti egli fosse 
fornito, sia di cuore come il'ingegno! 

Nato.di condizione modesta, egli fu del nu­
mero cosi scarso di coloro, che sanno ele­
varsi colla forza deia volontà, e col dono di 
Una ferrea costanza fino a giovare non solo 
a sé stessi, ma fino a,.rendersi..utili.-.ftMoi'O' 
cari, nella intimità della famiglia, è hello stesso 
tempo a quanti li avvicinano. 

Avuta la fortuna, nei suoi primi anni, di 
entrare nel laboratorio dell'abate Gregorio 
Trentin, che ancora molti ricordano, come 
dottissimo nell'arte musicale,,il L a c h i n , nel 
quale il bÙQn_.prete.avea,,,ìu(lovin»to''l'' incli­
nazione all'arte istrutnentiVIS, -vi 'Si'dèflicò. gioì-
vanissimo cori tutto il fervore, cori quel fer­
vore che conduca'sicuramente allo scopo. 

Datosi-còl tempo all'industria dei pianoforti, 
è noto a tutta la città, ed. anche da lontano, 
quali successi egli vi abbiti ottenuto, essendo 
la Ditta L a c h i n , in genera dì fabbrica e com­
mercio di pianoforti, una delle più rinomate 
in Ir.alia, e più stimata. 

Trovò invero chi lo ha. secondato, fra le 
mura domestiche, coti, amora, e cori intelli­
genza: il che offre sicura garanzia che le ot­
time tradizioni di bravura e d'integriti!, la­
sciate da Nicolò L a c h i n , saranno, per omag­
gio alla sua memoria, gelosamente custodite, 
amorosamente conservate. 

Nicolò L a c h i u ebbe nelle varie Esposi­
zioni, come fabbricatore di pianoforti,, tre me­
daglie d'oro eri u uà- il 'argon to'eon diplomi ono­
revolissimi, a fu assai apprezzato d'a celebri 
artisti. 

Qua! fossa come cittadino, Io'attestano la 
stima, che godeva prèsso tutti, l'affabilità e 
il rispetto coi quali tinti lo trattavano, e lo 
attestano,) pubblici uffici da lui coperti per 
la fiducia dei suoi concittadini. 

Ancora nei,,tempi «ièlla dominazione stra­
niera fu Consigliera Comunale-, nel quale uf­
ficio portò, spesso un saggio parere coma prà­
tico negli affari, ed equo nel'giudicarli, e fu' 
più tardi Consigliere alla nostra Oarnerulli 
Commercio, 

Quale n.pfiico egli fosse, lo ha dimostrato in 
molte occasioni, e non è meraviglia se altri 
oggi con,ine lo piangono come avessero per' 
rluto uff fratello. 

Era Ino'tre, anche nei rapporti sociali, per­
sona njoltò simpatica e nei conversare, genia-
lissìmo. 

Nei modi e nell'abito, in tutto il suo aspetto 
esteriore, che pur inganna tante volte, avoa 
un certo che di signorile; ma sulla fronte di 
quell'uomo, sempre in canna, sempre lindo, a 
che malgrado i suoi 75 anni camminava dritto 
come una spada, si leggevano chiara queste 
parola : ecco il galantuomo,, ecco un buono. 

Quell'aspetto non iftgaiiftxva in lui, perchè 
tale fu ia tutta l'espressione della parola Ni­
colò L a c h i n . - 15 basterebbe a' provarlo ciò 
ch'egli si è mostrato, od è stato (Ino all'ulti­
ma ora per la moglie, por la figlia sua, pei 
numerosi nipoti. 

Benché lo si dica troppo, spesso di tanti, dì 
lui,si può affermarlo con sicurezza: era pa-
trlotta, ma quanto lo era nel profondo dell'a» 
tjjmo .altrettanto abboniva,dalle, ostentazioni, 
anzi le canzonava. 

Tale fu iNicotò L a c h i n , questo galantuò­
mo fino allo, scrupolo, questo amico ohe pian­
gerò fino all' ultima mia ora, mentre porgo 
alla famiglia desolata inconsolabile la mie con­
doglianze più profonde. 

Pallosa, 8 novembre 1S91. 
«•P'n ANASTASI FRANCESCO. 

I funerali avranno luogo domani, 10, alle 
9 nntim. partendo dalla casa in via Selciato 
del Sauto. -...••' • " - -

Nostre informazioni 
• ( _ _ _ _ s = ' • 

in alcuni e occhi politici di Vienna 
e di Berlino correva in questi giorni 
la notizia, e rlpetevasi anche ft Ro­
ma, che sia stato veramente sotto­
scritto un trattato di alleanza formale" 
tra la Russia e la Francia,; e la data 
della sottoscrizione si fa risalire a 
qualche tempo indietro, cioè ed an­
cora prima dalla visita di Cronstadt. 

A questa notizia, che noi riprodu­
ciamo oon tutta riserva, benché repli-
catamente confermata;':per iscritto da 
chi è in caso diisaperlo, si,aggiunge 
che il trattato fu'occasiono di un vi­
vissimo colloquio fra lo Czar e "il sì-
gnor Giers, il quale sconsigliava con 
•utti gli argomenti possibili l'alleanza 
colia Francia: ciò che del, resto è 
confermato da notizie di Vienna pub­
blicate dai giornali inglesi. 

Ormai nessuno dubita che, par que­
sta diversità'di vedute, Giers sia ca­
duto in disgrazia, e ohe la politica 
della Russia'sià tutta personale dello 
Czar. 

1 frequenti viaggi dei Granduehi a 
Parigi e la loro permanenza prolun­
gata in Francia non sono che indizi 
significanti- di''questa'tendenza mani­
festa della Casa Imperiale a stringere 
intimi rapporti colla Francia e ad 
utilizzare i rancori di questa potenza 
nell'interesse russo, e partiéolarmentfl 
in vista della politica' triiiiizionàle 
russa in oriente. 

Altro indizio ancora più eloquente 
dell'intimità stabilita ifra i due governi" 
è la condotta uniforme dei loro rap-
presentanti al Cairo, dove si arjita un*i, 
questione ohe da un momento all'al­
tro può esser «causa di più serie rimo 
stranze al governo del Kédive, e- in^ 
direttamente ai capi dell'occupazione 
inglese. 
, ,._B...superfluo-, aggiungerebbe-al trat­
tato franco-russo hanno già fatto ade­
sione i minori Stati del Nòrd, fra que­
sti la Danimarca in capo-fila. ; 

* * 
Lettere da Berlino riferiscono come 

,'eosa. eerta che, oltre ai fondi neces­
sari per l'aumento dell'artiglierìa, il 
ministro della guerra presenterà fra 
breve' al Parlamento tedesco domanda 
di nuovi crediti per le spese dell'eser­
cito e della marina. 

Dicesi che per quest'ultima sia in­
tenzione dell'ammiragliato germanico 
d' accrescere il numero dei vapori-
avviso a grande velocità, ed altri le­
gni di trasporto, pei quali furono date 
commissioni anche all'estero. 

minima = + 3'.9 

TUl'tixici.i c3Liis:E5E*,oo± 
PARIGI, 8. — Il Figaro annuncia che è 

probabile che nella prossima primavera una 
squadra russa visiti le coste dèlia Brettagna 
e venga ufficialmente e solennemente ricevuta 
dal governo francese. 

Si procurerà, anzi, di fare coincidere la vi­
sita di questa squadra con il viaggio che il 
presidente della Repubblica ha l'intenzione di 
fare in Brettagna. 

PARIGI, 8.'— Nel pomerìggio il granduca 
Vladimiro'ha visitato il presidente Carnot il 
quale poco dopo gli restituì la visita. 

PARICI, 8 . — H monumento a Gambetta 
alla Jardies, offerto dagli alsaziani e lorenesi, 
si è inaugurato oggi nei pomeriggio1.,' Bour-
geois presiedeva la cerimonia ; Carnot e il 
ministro Preycinet erano rappresentati.Inter­
vennero numerosi deputati e senatori e molte 
società alsaziane a Iorinesi. 
, Bourgeoìs ha pronunciato un discorso : in 
esso ha constatato l'eccellente situazione in­
terna ed estera attuale per produrre la quale 
Gambetta lavorò, durante quindici anni. 

MONACO BA.VIERA, 8. — Il Duca Massi­
miliano Emanuela, mentre cacciava ieri alla 
lepre, cadde da cavallo riportando una frat­
tura alla tìbia. 

PIETROBURGO, 8. — Le truppe riunite a 
Varsavia consistono in quattro còrpi d'armata, 
divisi in,uova divisioni di fanteria e cinque di 
cavalleria. 

Le truppe sono in pieno assetto di 'guerra. 
Saranno presto rinforzate da un'altra divi­
sione. 
• •Sessatjtamila soldati trovansì scaglionati dal 
AVirbalIen a Sebastopoli a garanzia del pas­
saggio del trono imperiale. La polizia russa si 
mostra attivissima, avendo dello ragioni per 
credere imminenti dei moti nichilisti. 

D'ordine dello Czar, il dipartimento navale 
cori la sua supraintendenza, .della flotta nei-
porti del Mar Nero venne traslocato,daNico-
aieff a Sebastopoli. , 

LENS, 8. — li Congresso dei minatori de1 

dipartimento di 'Pascalaìs decise le rivendica­
zioni degli operài domandanti specialmente la 
giornata di otto; ore di lavoro e il salario me­
dio di L. 5.50. I delegati dicono che sole le 
compagnie rifiutano, lo sciopero generale scop­
pio» domenica prossima. 

x*arost3tri - <3,ìisj£»»cSiof,. ' 
I n t e r r o g a z i ó n i ed I n t e r p e l l a n z e 

ROMA, 9, are 8 a. 
Furono presentate finora alla Presidenza -

della Camera oltre 30 domande di interro­
gazione dei deputati Rampolli, Ì'A. Inr-
brìani, Pau , Stellati) Mussila, Otielpa, Agnrv 
ni, Fratti, Costantini, Minelli, Bovio, G r e p p i 
Sangtlinetti C. Costn Alessandro, Guglielmi», 
Morelli, Ginvagnoli, Pipcbiti, El a, Casini; 
Del 'VeRchìo, Lucchini, Jannuzzi, Perone' 
ed altri. _" 

Pervennero inoltre trenta domande di' 
interpellanze dogli onorevoli itnliriani, Do­
nati. Clementini, Gueipa. Cìpelli, Stentiti» 
Maffei, Pinaroii, Vischi, Bonghi, Jaimuzzi»; 
Rutpoli, Spirito, Fortis, PnneUi, Olescal* 
chi, De Martino, Bivio, Colajmni, Ga- , 
soni, Muratori, Sangumetti, Rampojdi e * 
altri. 

T u t t i a Mi lano 
ROMA, 9, ore » a. 

(Z.) La capitale fra Wi l'altro e,ieri k 
deserta: parlo dada capitile ,'pohticn: sono; 
corsi tutti a Milano : gran 'e aspcltaziitne 
per il discorso Budini. 

Voc i s t r a n e 
ROMA, 9, ore 10 a. 

(L.) Diffidate dello v-ci circa l'attitinlirie; 
del Presidente de! Consiglili verAo •('uSlW; 
ma sinistra e circa i l suo ravvicinamento 
cogli uomini più notevoli di quella fra­
zione della Camera. 

Oggi a Mi lano 
MILANO, 9, ore l i a. 

(T.) Rinunzio a segnalarvi nominativa­
mente tutti gli arrivi per il dìS<:nr<o dr.. 
Rudi.ni,, 

Dei ministri non ne manca mio': - o d » 
giunti anche parérohi dei s a g r ' ! ge ­
nerali. • 

E giunto pure qualche mi" i-i , iunto di 
giornali esteri. 

P r o v v e d i t o r i 
ROMA'9, ore 11.80 a. 

11 Consiglio superiore dell'istruzioni' s i 
oppone alla diminuzione dei provveditori: 
esso favorirebbe la" istituzione dell' ispet-; 
toratp regionale, dello scuote., aeonnidapia; 
purché il provveditore l'osse sostituito da un 
ìspetlore provinciale delle scuole primarie 
de.lla provincia, 

Leone Angeli, ger. responsabile 

Gassa di Risparmio 
•'••",:•' M P A D O V A , : . 

1 s- 01 

ii i,-.»t.a» 
7i.118.89 
2,0110.--

134,003.66 
1,9«,8!)8.49 
5,293,962.68 

«10,434.— 
2,937,116.61 
1,228,879.41 

f-*7.fi52.2S 
' '.iòfl.— 

1 ->fi\'\ 72 
ill,i43.0T 

!.'-> l i . 419.67 
100,84"*.— 
«0,00 ».— 
2,H2Ì.— 

'Situazione al 31 Ottotj. 
ATTITTO 

Numerario in Cassa .; • -.-. U 
Conti correnti disponibili . • . -

» » vincolati , . ̂  
Prestiti al Monto di Pietà. . ». 
Prestiti ai Comuni'': .'•. .;-'•>•., » 
Mutui ipotecari a, privati . . » 
Buoni del Tesoro. . . . , i>. 
Obbligazioni dello. Stato e Prov. ». 
Ob. Ored. Fond. L.'l.035.119.411 
» in gar. p. 3.Ì » 193.7 0. - I ' 
Conto Cambiali . . . .' • 
Prestiti sopra effetti pubbljjd. ' . 
Conti Correnti verso garaii/.v» 
Debitori, diversi . . . v 
Depositia,caù2Ìono e voluij.'-,r*i:i ,'̂  
Beni rustici..'.'-.-, ..':'. . ,".•.. » 
Beni urbani (Stab. nuova Sede) » 
Mobili . » 

Somma l'ATTIVO h, 15,242,023.66 
Spasa da liquidarsi 'in flne 

dell'annua gestione: 
Spese generali h. 89,174.79 
Interessi passivi » 326,892.03 

li. 410,067.42 

Somma Totale di h. 15,658,694.08 

PASSIVO 
Depositi di risparmio sopra li­

bretti N. 6769 . . . . I).1,2,4I8,203.W 
Depositi infruttiferi . . . . » 52,500.—-
Creditori diversi • • • • • » • • 61,176.3* 
Pèndo Pensioni . . . . " . » 50,000.— 
Restituzioni d'Anticipazioni . » 90, lO'J.H 
Depositanti a cauzione e vo­

lontari . . . . . . . » 1,241,119.67 
Patrimonio dell'Istituto. . . » 1,200.H08.28 
Beneficenza . . . . , • . » 12,437.16 

Somma il PASSIVO h. 15,126,214.42 
Rendita da liquidarsi in Una 

dell'annua gestione . , . » 632,479.66 

Somma Totale L. 15,658,694.08 

Movimento dei Depositi 
durante il mese 

Depositi Accesi N. 90! In.589 perL.517,585.12 
U b r e t t i ) F s H n t l » , , „ } Rimborsi 

(Estinti »j 117^ 9 2 8 p e r ,651,159.13 

Padova, li"7 Novembre 1891 
*.': , Il Direttore 

TBOBALDO dòti. BELLINI 
Il Ragioniere 

«. B. RlaKNMt 
La Cassa, nei limiti del fondo dispo­

nibile, accùrda mutui con prima ipote­
ca sopra tieni immobili all'interesse an­
nuo del 5.85 per Oio senza nessun aggra­
vio del Mutuatario né per Tassa di r i e -
chex*a (nobile né a t i tolo di mediaz ione 
o provvig ione . 

I mutui possono affrancarsi « scadenti* 
fissa, o con pagamenti rateali. 

Le spese di Contratto som a carico dei. 
Mutuatario. 

http://Daile9arit.de
http://7i.118.89
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Diti IL era' BULLO » ti PIO' HrmiTiTo 

[3 novembre 1891 roviari 
•2 HP'.-M&Ufflt? I l rlD' ECONOMICO? 
,1-PltI1 KEOKSSABIO? Il PÌFAnBAlBCT 
ALBUM INDISPENSABILE A TOTTI FI ' URI 

$iete< Adriatica Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto 8,47 !.. 

misto 
omn. 

4,35 » 
6,28 » 
7,00» 

» fl,B0 » 
diretto 1,11 p, 
aceel, 1,21 » 
misti, 3,40 » 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
aceel. 10,20» 

4,35 a. 
6,211 » 
8, 2» 
0,15 » 

11, B» 
1,50 p. 
2,30 » 
15,13 » 
6,35 * 
0,16» 

11,20» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

mrt. 7,39 a. 
ilr, 9,48» 

mirti, 1,3". p, 
•lifrtt 4,43» 
Bis -'7.52 » 
ileo. 12,12 a 

10,20 a, 
11,1(5 » 
4,20 p. 
6, 9» 

10," O.v, 
1,44 a 

5.20 p. 
2.35 » 

11.. 5 » 

f. a Ver. 
8.80 R 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a. .5,28 a. 
» " 6,10 » 7,20» 

dirotto •!>,— » 9,44» 
aoeei, 10, 5» 11, 6» 
omn. 12; ,S » 1,18'p . 
diretto 2,40 p. 8,22» 
» , 4 j « » 4,39» 

misto 4,15 » 5,43 » 
» 6,16 » 7,41 » 

dirotto 10,35» l.i,21 » 
aceel., 11,15 » 12, 7 » 

Mi lano-Vero r i a -Padova 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto a. 

6,40 » 
• 1 0 , 6 » 

1,30 p. 

dir. 
omn. 
mis. 
100 . 
ICO. 

l i 25 p 
0.45 a 

da Ver. 
6. a 

2,26 a. 
5,10 » 
8,40 » 

10,85 » 
11.5 p. 
4,20 p. 
5,10» 

3,44 a. 
7,48 » 

10,50 » 
1,13 r>. 

f. a Ver 
5,46 » 
7,50» 

5,30 »• 
8,20 » 

9,10 » 
12,36 p. 
4 ,=.» 

10,50 

Venezia-Padova 
jilaFusiiia-»— a 
Ven.RS. 6,32» 

» - 9*20» 
» 2,44p 

Mira P. 
Ven.ItS. 4,44» 
I. » ., 8,12» 

Padova-Bassano 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 
» , 11,=.» 
» 2,27 p, 
» 6, 5 » 

omn, • 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 

11,41 Campos 
4,20 p. 
6,460amno», 
8,28 p. 

. 6,29 a, 
Oampos. 8, 9 » 

8,37» 
3, 2 p 

Campos. 

;,Oampos 
7,13? 
0,31 

A G R I C O L T Ó R I 
11 nuova) concime antisettico, detto Cà rnon i f en lha , p r iv i l eg ia to dai) 

R e g i o Gove rno , libera le vostre campagne da «giti insetto o parassita-
che vi danneggia i raccolti. Questo pjodotto, derivato da estratti di ca­
trame, a base di cenere di puro legno, è riconosciuto uno dei migliori 
concimanti eai aniìsettico prontissimo che si adatta a tutte le coltivazioni. 
Rimedio ritenuto infall'blle come preventivo c o n t r o l ' i n v a s i o n e della, 
filossera, perciò si raccomanda agli agricoltori intelligenti come cura­
tivo per qualunque malattia parassitaria. Si vende unicamente in TORINO* 
dalla Ditta V r u d e t t l e Fa l e t t i aia Alfieri 0, ah. 1 6 al quintale; a* marca., 
l i . IO. — Sì compera cenere di puro legno. - Si cercano ovunque r a p ­
presentanti e piazzisti. 

B a s s a n o - P a d o v a 

Padovi i -Boloj jna !l B o l o g n a - P a d o v a 

ornili 5,38 a. 
accol. 11,14» 
diretto 3,26 p. 
misto 5,65 » 
» 8,30» 

liretto 11,25» 

|1<I,20 ; 2,10 a. 
'P-

diretto' 
omn. ,5,=a.» 

6,2(1» il da Rov. 5,15 » 
11,20» I misto 9,™ » 
10,10 f. Rov. Ij (liretto 10,35 » 
1,50 >: || aceel. 0,30 p. 

4,32 a. 
9,35 » 
7,24» 
3,16 p. 
1, 7» 

10,12 » 

Venezia-Udine 
misto 7,35 a. 
diretto 6, :'»„ 
omn. 6,15» 
omn. 10,45 » 
diletto 2,10.p. 
misto 4,50 » 
» «. 5» 

omn. 10,10» 

8.50 f. Trev. 
7,iZ a. 

10, 5» 
3,l0p. 
4,60 » 

Udine-Venezia 

~~f~ 

11,30» 
2,25 a 

. Trev 

50 a. 
I omn. • 4,40» 
daTrev.10,60 » 
ldiretto'11,16» 

omn. 1, Ì0 p. 
omn. 5,40 » 

da Trev. 6,40» 

6,4C a. 
9, » 

12, 5 » 
2,10 p. 
6,10» 

10,30 » 
7,55»' 

|j diretto ,8, 8 » 110,55 » 

Monseìice :L*S!tiagò ; 

[ i ro s omn. ,7,26 a. 
misto 4,10p 
omn. 7 6 i 

8,40 a 
6,46p. » 
8,10 ».f.Leg. 

He l lnno-MontebeUnna 
"omn. 4.50, a. i 6.50 a. 
omn. 1.20 p. 3.40 p. 
omn. 6.15 p. | 8.18 p. 

Legnago-Mbnselice 
omn. 
misto 
omn. 

7.20,a.j 8,3," a. 
10,10» ll,4i. •: 
8,10 p.| 0.20 p. 

Mon tene l luna -Be l luno 
omn, 6.50 a. ! \ 8.55 p. 
omn. 1. 6 p, | ' i . - . 
omn; 8.18 p. | .10.22 p. 

Padova-Bagno!!^ 
misto "0,Ì0 a.[ 10,48a'. 
» 1,30 p. 3, 8 p. 
» 5,30 » I 7, 8 » 

B a g n o l i - P a d o v a 
. ' 7,«=a. 1 8,38 a. misti 

11,10 » 12,48p. 
' 3,32 p.j 5,10 » 

T rev i so -Vicenza 
omn. 5 ,= a.| 7,16 a. 
» 8, 5 » |10, 3 » 

misto 2,=-p. 4,45 p. 
omn. 6,22 » | 8,38 » 

V icenza -Trev i so 

8,lo» 
2,40 p, 
7, 9» 

7,20 .omn 
10,38» «ii.'lo 
4,57 p. » 
9,15» omn 

Vl t to r lo -Coneg l i ano 
omn. 
misto 

6,22 a, 
8,45 » 

12,= » 
V r P 
7,25 » 
9, 8 . 

6,45 a. 
9,10»,. 

12,25» 
3, .top.-
7,50 » 
9,30 » 

Collegl lano- Vi t to r io 
1,50 a. 

11,-=. » 
: i , 5 p. 
3,28» 
R.3(< • 

8,15 a. orati 
11,28 » misti 
1,33 p. » 
3,53 » omn 
8.f.8.» S 

10,17 » » 

Padova-Piove 
misto 7,10 a. 

» 12,10p. 
» 4,40 » 

8,15 a; 
l,15p. 
5,45 » 

P i o v e - P a d o v a 
8,30 a 
1,30 p. 

0,3o a. mis 
2,35p. •> 
7, 5 » » 

ftltanto ? % sona» eòoodofli VAlbum [fuiuersctle 

GIRO BEL MONDO 
«v 200 Tettoie in fototipìa principali Città 

' Europa, America, Africa, Asin, Australia, ~ e 
ficca legatura tela e ero, Comprate tutti'pesti 
interesBantiBSiinb Àlbum, indispensabile, eriia-
Htonto ogni casa, unico con %0Q vedute asole 
Idre S.tio, Spedire cartolina-vaglia a UNIONI 
AUTÌSTICA, Agnello 0; Miiano.s 

Già venduti 25,8001 Catalogo grxtist , 

IDROPISIA 
G a m b e 'gonf ia te . Asci le 

M A L A T T I E B E L C U O R E 
Otra.V E GUARIGIONE SENZA. POKTUUi. 

PER II. DOTTORE NÓBLÉT 

In poclii giorni ì battiti del cuoro, le palpi­
tazioni, IL GONFIAMENTO DELIE GAMBE 
4el corpo spariscono completamento, il souno tii-
TÌÒDC' tranquillo, l'aspirazione normale. 

Domandare V interessante tìpiscolo aceompagnat i 
! da attestali, elio si manda franco a chiunque si 

diriga al Dottore N0DLET, 49, Rue Stc-Ann«e 
I Paris. 

. 1 onsnltazioni tutti i 
per errìsponuenza. 

'..' 60 Anni (li i.i-iitica 

ciorni dalle 2 allo tro 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
ormi. 4,62 a. 6,02 a. 
misto U,=» > |12,50p. 

» 6, 5 p.| 7,64» 

JMtontebe l luna-Padova 
7,10~a.l 8,47 a. mietali 
4, 4 p . | 5,39 n > 
8,33» ilO, 6» ; 

.D-AFJTITTARSI 
CASINO, , 

anche completamento Hininobigliato, 
Folate, plesso h. Zefione degli E'/.zelmi; 
vicino alle sorgenti di «.eque minorali 
tnagllesiacha-forruginoaei Bjilendida pos.. 
eioile. — Per le trattative rivolgerei ala 
Lib-eria Istituto Mandar, Via Ricoati ~ 
Traviso. 

S E L V A T I C O ' ' 
G u i d a del la C i t t à di P a d o v a 

L i r e 6 . 
l Vendibile presso la tipografia Sacohetto 

mlZZOdiNOZZE 
fler Imbellire la Gaenaélme. 

©Offe fòr risplendere H viso d i afìoscinnnte %fcl4 
$szza, e per dare alte mani, alle spalle, eà attij) 
t raccia apUadare abbagliante, usate il Fior'«fi • 
ÌSMZO di Nosze, che impartii e comunica là ctali* 
* J « a fragranza e delicate tìnte del giglio ? d(®l 
ISBMf 13 un liqaidw igienico e lnttoso, È seaaa 
'lm&*i à\ mondo per preservare * viciawim In 
I •é-èlìeaza della gioventil. 
* ÌSvande^Rtiittii Farmacisti Tnglesie principali«h1* 
ajmdorie Pnrnicchici'i. Fabbricii.in Londm: n.] Se lift 
S S ^ a n ' » t ° a Rt>w, W - ' - i e » Parigie Nuova York. 

F E R^ET-Cr iAN C A 
SPEÒIALITÀ DEI FRA1 ELLE BR NCÀ DI SIILANO 

ISOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 

Medaglie d'or® alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878. Nizza i883, Anversa i885, 

Melbourne 1881, Sidney 1880, Brusselle !>8o, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran Diploma di P gratto (Uh* Esposizione di'tornirà 18N8 

Medaglie aV oro alle Esposizioni di Barcellona 1888 e Parigi 'ISSO 

pi' <s,r-iìiiAM;/ 
in'rtluiìlì ti .-.1 
lidie mi esse 
oii!|.fislo di iiigl-ciìionlì vi'ocìuli si pronile mescolnto con V acquo, col seltz, eoi vino e col euiTé. 
ole ii è quella ili tiohé^cl'i' rim'i7in 0 la debolezza ile-I veinrioolii, di sliutolai'e l1 iiìiponiio. Taci 
minenlo aiiliiii'i'vofo e.si l'iinoiiiandii alle persone seggane a quel malessere predette, dallo sjilt 
iliico, eape'jjili e miti-dicifn, liiiisale ila caltive digeslioiii 0 ilelielenzìi. — Molli aeemlilali nir. 
nlo lempn l'uso del IKIlM-T-lll.AM'.A ni nitri rimiri solili a prendersi in casi ili simili incoivi! 

ei'liliea.i di etici l'ila nei' ci,e e da llamil'isuiilamn Miiiiicinaii e Corpi'Molali'.' 

Piccola L. 2 

[• 'iidÌL',i'siioiil <m. raceoinandait) pei" olii sollre Icblifi inleniti.ln: 
dovi'ebllo solo bjatare a gcneralinare 1'uso di questa licvand., 

:,i|i|ii' 

Prezzo Bottiglia grande L. 4 
Esigere sull' Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 

C O O P E R A T I V A INCENDI 
SOCIETi. ANONIMA ITALIANA A CAPITALE ILLIMITATO — SEDE DI MILANO 

" " " " • M i l l i -

ofljgTV 
Situazióne di 1. Gennaio 1891.. 

Capi t a l e soe ia le versato per tre decimi .' . L . 5841400.0(» 
F o n d o di r i s e r v a , . . . . . » 3 3 8 1 7 7 . 2 0 
P y e m ì in p o r t a f o g l i o . . . . . . » 1 2 8 5 6 5 3 . 5 3 

-- i\el pritro lisei'ii/.io Iti&ì)-i)0 sì è' restituito ' 
DIECI P E R C E N T O DEI P R E M I 

agli Assicurali minile non Azionisti 

. .nel le i iunicl l l i .1 j . I. 

• r e " Asslr; 

Direzione: Milano, Vìa Glùtini, N- 6 
PADOVA - Ih(j . A r d i . MASSIMILIANO ONGARO 

Vili • a'nttKi " . t ' i i -w ) /inno 
.'.r;-i^££«!Mi.iar(Sflt«a 

Si 'egalano Lire 1000 
a chi proverà esistere una tintura porclliapo a barba migliora 

.<• di quella dei Fragili 2EMPT, che ò dì un azione istantanea, 
nuli brucia i capelli, né macchia la pèlle, ha il pregio di colo­
rire in gradazioni divyrHe, ha ottenuto un immenso 8uccea»o 
Bel uipntib, talché le richitìatt) atìpera'nò ogni aspettativa. Sola 

' fid unica vendita della véra tintura, presso i! proprio .negtìxÌQ 
dei Fratelli Zi MPT peofumierì chimici, Galleria Principe di 
Napoli, N. 5 && Napoli. 

PREZZO iNn PHOVINCIA L. ©. 

AVVISO ALLE SIGNORE 
DELPEAOK1C) FRATELLI ZEMPT 

Con questo (ireparaìb RÌ, tolgoro ì peli e la lanuggin 
• itiv'va danneg^mio la pelli'' E ineiFt-noivee di sicuriasimo Fa 
lutto. Pela ed t.uieu vbistìHft pte^eo ìì jn'oprìo nogoitio dei raf 

• talli 2EMPT, Oaììovu. Pcfncipe di Napoli, N. 4, NapioS-li 
' " ! ì ; ff^i] Rodon A |iU), Via po^r 

, Cauiuilb Giuvaniii u presso tutti 11 ni'" 
i'ni:,ciatì di tutte IH città d'Italia, 

, M' t (ài 

MÌR*CptOSA INIEZIONE e Congni 
COSTANZI autorizzati alla vendita dal Ministre 
dell'Interno (Rumo Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono, radical-
mei)tc,"d:..*2»wi34dlS|le ulceri in genere e le gcncree recenti; e croniche 
di uomo e donna, anche le più ostinate, ed in 20,0 3o giorni ie arenelle, 
bruciori, flussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non è. l'inventore che lo dice, rna bensì legali cer­
tificati degli esimii medici-chirurgi M. Cagnoli di Genovai G. Pizzetti, 
di Parma; E. Dì Tommaso di Napoli e di molte altre celebrità mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonrìiè oltre mille lettere 
di ringraziamento di amalati guarit:, 1 t: : e certificati visibili orisi-, 
nalmente.meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
Mergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle n.ant . ; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, contemporaheamenta ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. . 

A celerò che non raggiungessero a comprendere la vera impor-
Janza di tali attestati, ma che pur bramano gu>;i irsi una vdiii per sem­
pre, è data facoltà di pagare la cura .dopo verificata la piianpìcne, me' 
diante trattative da convenirsi direttamente ccll'inventoie Cosij.izi. 

Prezzo dell'Iniezione L. 3,oo; ;con siringa igienica ed <"C.C"q ..:.:.. L.3.50. 
Prezzo del confetti per chi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L. 3,8o. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova! 

Ponte S. Gioranui e presso la Farmacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provincia mediante aumento di cent. 75 - Esigere 

l sull'etichetta di ogni soatola e boccetta la firma autografa in nero d<*-
i, l'inventore. 

DENTI' BIANCHI 
Iglone del la Bocca. 

A C Q U A DI JBOTOTl 
Coiiserva I Denti, Assoda le Benglvc, Rlnlmca la Bocca. 

ESIBASI SEMPRE la Vera ACQUA ti BOTOTÀ 

DEPOSITO GI'.NKRALSÌ: 17, Rue li u Palx, Parigi. J 
AXTlCAlIENrx : 929, Rua Sat«u-Hono«l. ; 

VENDITA IN V U T T E LK PROFUMERIE. 
Ihmtt4Mi^mnitttVixtàgni<Yollell<i,nm1!ott>t,suptrìmcomfiniftatfr^^ 

PULSIONE SCO 
D'OLIO PURO D! 

FEGATO DI MERLUZZO 
COS GLICEBIEA 

ED 1P0FOSFITI DI CALCE E SODA 

T r o v o l t e pili efficace 
de l l ' o l io d i f ega to s e m ­
p l i c e s e n z a n e s s u n o d e i 
s u o i i nconven ien t i» 

S A P O R E GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE' 

Il Ministero dell'Interno «on sua 
decisione 16 luglio 1890, sentito il 
parere dì massima del Consiglio 
Superiore di Sanità, permette la 
vendita dell'Emulsione Scott. ; 

Bilil Munenti u eutilBS Saaistoiia Sciti 
ETtsmU «al Minili Itati * Ranni. 

SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. 

StiWasftfiftiBBKi^fa^^ 

S^»es'ca.i3?<e H i . ' 3 e c e n t . 3<D.'.';v 
i l'iiccomiiinltizionò pei* iricevore con sopretexza dar suo autore P. E, 
INUER. .vialo 'Venezia 21) la 4' edizioire ilei libro .a.Col^e Giovanili '». 
« Siiecclik) dèl ia ( j iòventù », indispenjabiie asili inre.ici ebe sof-

••oiiii debo lezze seinii iali , po l luz ion i i m p o t e n z a o p e r d i t e 
d i u r n e , od ' t i l t r e ' a f fez ion i causato da abusi ed eccess i s e s sua l i . : 

BLALE & 'EDWAfiBS 
MILANO..,: .. .Jugegneri Meccanici NAPOLI 

Bacchine Agricole Industriali 
SEMINATRICI 

i Premialo al Concorso j ! 
I Internazionale, di Foggia' 
fi. ; ' ' 1 8 9 © ' ' 

CpN 
Promio Diplòma d'Onore 

» »••• diMerit» 
g'T e più perfette - Le più 
semplici- Le. più leggiere -
Le più solide • Le meno 

eostose 

éranite economia di mano è'opera esemenza,. 
Aumento sul "n eccito garantito 

ASSt RT1MENTO 
'4appe a cavallo = Aratri =* Erpici •= Trincia foraggi -= 

Vecoiatoi, Ventilatori, Sgranatoi, Filtri, Molini,. ecc. ., 
Elenchi, schiarimenti CKATIS a richiesta. 

IL NUOVO 

RISTORATORE 

0& CfiPEL 

PREPARATO Dà 

H. RQBERTS & CO. 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO COLORE 

ÀI CAPELLI, SENZA DANNO PER I ME­

DESIMI O ALLA CUTE. 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, E 

NON MACCHIA LÀ PELLE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ UN 

LUCIDO AI CAPELLI. . 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

• SI. TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

P r e z z o L i r e 3 - 5 0 l a bo t t ig l i a 

•'' bh ^OBÉB. t & € 0 , " _ 
.FA'li'MACli DELLA LEGAZIONE BRITÀNNICA 

17. Via Tornabuoni FIRENZE, 
0 36-37. Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

:;MTiCii:F0MTEPE30]6 
&QUA F E R R U G I N O S A - U N I C A p e r l a C U R A A DOMICILI© 

Medaglia itile Esposizioni ili Milano, Francofone s|m •. 
Trieste» Nizza, Torino 0 * tendoni in Nnzlotiale di P a r i ? ! 
L'A«ua dell 'Antlea r r iu«e «li l».«jo è fra le ferruginose _la pm necs 

di ferro e di gas, e per ccnsegufenza la pi<i efficace e,la meglio sopportala 
dai deboli. — L'Aqua.di P e j o oltre essère priva di gesun, che esiste » 
quantità1 in quella di Rècoaro con danno di chi ne usa, offre il vantaggio 
di essére una bibita gradita e dì conservarsi ina idrata e gazosa. — beryc 
mirabilmente nei dolori di stomaco, malattie di fegato, difficili digestioni, 
ipocondrie, a pplazipni di cuore, affe2icni nervose, emorragie, cibi Obi, ecc.. 

Rivolgersi Ila, l»lr«rfo*.e «Itili» W»»le in M»«r»«Si» dai signori raf 
macisti e 'f positi annunciati, - esigendo sempre la bottiglia icoll eticr.eu» 
e la capi là,.con impressovi Anl icn-Vui i lc » '*4»-.B" r«»f '**;„_vp, 

' ' IL DIRETTORE C. UOKijHIil il-, 
nlPADOVA deposito principale presso la ditta pei»»»"»! è 9«a»»'o 

f adeva , 1391 - P i v m . T ip , S.-.oohotto 


